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Cos’è ?

Strumento metodologico

e

Certificazione (non di qualità, ma di processo)

che permette una migliore gestione 

delle aree protette per la tutela delle risorse e 

per lo sviluppo del turismo sostenibile



La CETS è coordinata da 

EUROPARC Federation

che, col supporto delle sezioni nazionali 

della federazione della federazione 

(come Federparchi-Europarc Italia), 

gestisce la procedura 

di conferimento  della Carta 

e coordina la rete delle aree certificate



Elementi centraliElementi centrali::

La collaborazione tra tutte le parti interessate (Forum)

per sviluppare una Strategia comune 

ed un Piano d’Azione quinquennale ed un Piano d’Azione quinquennale 

di cui tutti sono responsabili, 

sulla base di una analisi condivisa della 

realtà locale (Rapporto Diagnostico),

nel rispetto dei 10 principi CETS sulla sostenibilità



10 PRINCIPI 10 PRINCIPI che tutti i partecipanti al processo sottoscrivono 

e a cui corrisponderanno azioni del parco e dagli altri attori

1. Lavorare in Partnership

2. Elaborare una Strategia

3. Tutelare e migliorare il patrimonio naturale e culturale

4. Qualità della visita per i turisti4. Qualità della visita per i turisti

5. Comunicare efficacemente 

6. Prodotti turistici specifici locali

7. Migliorare la conoscenza, formazione

8. Qualità della vita delle comunità locali residenti

9. Benefici per l’economia locale

10. Monitorare i flussi di visitatori, ridurre gli impatti



Fasi del processo:Fasi del processo:

•Creare e gestire dei Forum (Tavoli di lavoro) con i diversi attori 

dell’area (parco, imprese, amministratori locali, associazioni…)  

che partecipano a tutto il processo

•Realizzare un Rapporto Diagnostico del mercato turistico, delle 

opportunità ma anche dell’impatto ambientale, economico e 

sociale

•Elaborare una Strategia e un Piano d’Azione quinquennale 

insieme al Forum

•Ottenere la valutazione positiva da Europarc Federation sul 

processo in atto e sul Piano d’Azione

• Mettere in pratica il Piano d’Azione e continuare a partecipare al 

Forum

•Eventuale rinnovo ogni 5 anni 



• uno strumento molto pratico fondato su una forte base 

teorica

• processo partecipativo di consultazione e decisione

• corresponsabilità tra i partecipanti nella messa in pratica delle 

azioni

• valutazione interna e esterna - Europarc

Caratteristiche e vantaggi dello strumento:

• valutazione interna e esterna - Europarc

• tempistica definita 

• processo su scala locale inserito in un contesto nazionale e 

europeo - rete locale, rete italiana, rete europea

• flessibilità e adattabilità dello strumento CETS  alle diverse 

realtà ed esigenze locali e del parco

• credibilità verso i finanziatori



Per saperne di più: 

http://www.federparchi.it/cets.html

http://www.european-charter.org

coopint.federparchi@parks.it



In Europa, 89

aree protette aree protette 

in otto paesi 

hanno 

ottenuto la 

Carta

(agg. 2012)



CERTIFICATI

1. Parco Naz. Monti Sibillini

2. Parco Naz. d’Abruzzo, 

Lazio e Molise

3. Parco Naz. della Sila 

4. Parco Reg. Alpi Marittime 

5. Parco Nat. Adamello 

LA CETS IN ITALIA (agg. maggio 2012)

IN CORSO

1. Parco Naz. Val Grande

2. Parco Naz. Pollino

3. Parco Naz. Appennino Lucano

4. Parco Reg. Colli Euganei

5. Parco Reg. Veglia Devero

6. Parco Reg. Dune Costiere5. Parco Nat. Adamello 

Brenta 

6. Parco Reg. Alto Garda 

Bresciano

7. Parco Reg. dell'Adamello

8. Sistema AP Oltrepò

Mantovano

9. AP Alpi Lepontine

6. Parco Reg. Dune Costiere

7. Sistema Parchi Reg. Salento

8. Parco Reg. Sasso Simone Simonc.

9. Parco Reg. del Conero

10. Parco Reg. Gola Rossa e Frasassi

11. Parco Reg. Monte San Bartolo

12. Riserva Reg. Monte Rufeno


